
12 I VIMERCATE I SABATO 6 OTTOBRE 2018 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA

Compie 40 anni l’Aido di Vimer-
cate, l’associazione che dal 1978 
promuove la cultura della donazio-
ne e la conoscenza sull’importanza
dei trapianti di organi e tessuti per 
salvare vite. Un gruppo attivo sul 
territorio con numerose iniziative 
che, in occasione di un compleanno
così importante, propone un pro-
gramma di appuntamenti e incon-
tri fino a novembre .

“Lo slogan dell’associazione –
spiega una nota di Aido per il 
40esimo - è “Conoscere, capire, de-
cidere, donare” ed è sinonimo di 
quanto il lavoro dell’Aido non si fer-
mi alla ricerca di nuove adesioni ma
soprattutto miri alla diffusione del-
la conoscenza della donazione” 

Primo appuntamento la serata
istituzionale di venerdì 12 ottobre, 
alle 21 in biblioteca, con il sindaco 
Sartini e i presidenti Aido di Vimer-
cate Fausto Scaccabarozzi e Monza
e Brianza Enrica Colzani, Lucio 
D’Atri consigliere provinciale, Re-
gionale e Nazionale, Simona Magni,
responsabile dei prelievi di organi e
tessuti dell’Ospedale di Vimercate e
Claudio Villa, giornalista e critico di
“Ciak si dona”. Le iniziative prose-
guono nel fine settimana del 13 e 14
ottobre. n M.Ago.

Dopo la messa di giovedì in occasione del nono anniversario della Comu-

nità pastorale, quest’ultima si prepara a un weekend di festa compatronale.

Oggi aprirà la pesca di beneficenza dalle 17, mentre domani la “messa del 

miracolo” delle 11.30 vedrà la presenza di associazioni e autorità. Alle 15.30 

l’appuntamento sarà ancora in santuario per i vespri e per la partenza della 

processione mariana al ponte, accompagnata dal Civico corpo musicale. La

banda sarà protagonista di un concerto alle 16.30; alle 19 ci sarà l’estrazione

della sottoscrizione a premi. Gli ultimi eventi liturgici saranno quelli di lunedì,

sempre in santuario: alle 9.30 la messa per i defunti, alle 21 la messa degli 

anniversari di ordinazione. Fuori dal programma della compatronale, oggi 

alle 9.30 a TeatrOreno sono invitati gli educatori, insegnanti, genitori per 

l’intervento di don Mario Antonelli, vicario episcopale per l’educazione, sulla

“Vita come vocazione”. n F.Sig.

ché sia pronto ad accogliere i padri 
che decideranno di aderire ai nove 
percorsi formativi previsti entro di-
cembre 2019. Info: segreteria.vi-
mercate@fondazionemarti-
ni.org. n F.Sig.

FAMIGLIA Nove percorsi promossi dal Ceaf e dalla parrocchia S.Michele

Riscoprirsi papà:
incontri formativi

I padri vogliono riscoprirsi educatori

IL PROGRAMMA

Compatronale: due giorni da vivere

Nella sua semplicità, l’idea è ri-
voluzionaria. E ha generato entu-
siasmo, perché erano 30 i papà che
domenica 23 settembre hanno ri-
sposto all’invito di don Michele di 
Nunzio, vicario della parrocchia 
San Michele, che li ha invitati a sco-
prire il programma di incontri “Il sa-
bato ci pensa papà” inserito nei per-
corsi di iniziazione cristiana. L’idea
di un progetto rivolto al ruolo edu-
cativo del padre «è nata dopo che, 
negli ultimi 2 anni, ho organizzato 
qualche cena dedicata ai papà dei 
bambini che frequentavano i per-
corsi di educazione alla fede – spie-
ga don Michele -. Ho riscontrato un
bisogno: quello di trovare momenti
di confronto tra loro e di ragionare 
assieme sul modo in cui la figura 
paterna possa essere significativa 
nella vita dei figli». 

Dall’intercettazione di un biso-
gno, alla sua valorizzazione e infine
alla definizione di un percorso, il 
passaggio è stato possibile grazie 
alla collaborazione con il Consulto-
rio Ceaf, che è diventato capofila di
un progetto sperimentale (“Rigene-
razione di spazi – Rigenerazione di 
relazioni”) in sinergia con la parroc-
chia e sostenuto dal contributo di 
Fondazione della Comunità di Mon-

za e Brianza. 
«Le attuali generazioni di figli

spesso affrontano l’infanzia e l’ado-
lescenza, sperimentando assenza 
di figura paterna – spiegano dal 
Consultorio -. I papà di oggi stanno 
dimostrando più attenzione e desi-
derio di avere un ruolo attivo nella 
cura e nell’educazione dei figli, ma 
hanno poche opportunità di con-
fronto». Il Ceaf procederà all’ade-
guamento di uno spazio interno al 
consultorio (via Mazzini 33) affin-

Lo spazio della riflessione è
quello immenso che si apre quan-
do si osserva attraverso “La cruna
dell’ego”. Di darci una sbirciatina,
lo propone la comunità pastorale
Beata Vergine del Rosario guidata
dal parroco don Mirko Bellora, che
tra venerdì 12 e venerdì 26 ottobre
propone un mini ciclo di incontri
con personalità di spessore. 

Il primo appuntamento è con
Silvano Petrosino, docente del-
l’Università Cattolica di Milano e
studioso di filosofia contempora-
nea: sue le riflessioni sul “Ripen-
sare l’uomo. L’egoismo non è un
destino e neppure una condanna”.
Il 19 ottobre Ernesto Olivero, atti-
vista e scrittore nonché fondatore
del Sermig di Torino (Servizio
missionario giovani) racconterà
come “Basta un pugno di giovani”
per “alzarsi, scegliere, cambiare,
impegnarsi, volare…”. Chiuderà il
cerchio Raffaele Mantegazza, che
insegna all’Università di Milano
Bicocca: la serata del 26 “Come gi-
nestre” analizza le “radici antro-
pologiche e pedagogiche della fa-
miglia umana”. Tutti gli eventi al-
le 21 a TeatrOreno, in via Madon-
na 14. L’ingresso è libero e aperto
a tutti. n F.Sig.

SEZIONE Il programma

L’Aido compie
quarant’anni
Serata il 12

DAL 12 Al TeatrOreno

L’uomo, l’ego
e le scelte:
tre incontri 

Dal falso al bugiardo, a varie invettive sugli annunci eletto-

rali 5 Stelle già non mantenuti. Ha sollevato una bufera politica

l’annuncio del sindaco Francesco Sartini di non dedicarsi più a

tempo pieno all’attività in municipio, per riprendere part time

il posto di lavoro lasciato dopo l’elezione a giugno 2016. Per-

ché proprio questo è stato uno dei temi della campagna elet-

torale che lo ha visto contrapposto all’allora candidata del cen-

trosinistra Mariasole Mascia: Sartini, dipendente di una grande

società, aveva annunciato che in caso di elezione si sarebbe 

dedicato interamente all’attività di sindaco, prendendo per 5

anni l’aspettativa prevista dal lavoro, mentre Mascia, avvocato

libero professionista, aveva annunciato che non avrebbe po-

tuto permettersi di lasciare la professione autonoma ma, co-

me già aveva fatto quando era assessore, avrebbe organizzato

il tempo per il lavoro in Comune riducendo l’attività professio-

nale. In settimana, sui canali online si sono scatenati i com-

menti contro il cambiamento annunciato da Sartini, e sono 

stati centinaia quelli che hanno seguito il post pubblicato da 

Mascia, capogruppo del Pd: «Un sassolino dalla scarpa questa

volta me lo voglio togliere – ha scritto -. La conclusione è che 

ho perso le elezioni perché non sono stata capace di mentire,

a differenza di Sartini. Lui, grazie alle sue menzogne, ora è il 

sindaco. Carta canta, purtroppo: la stampa non perdona». Ma-

scia allega le interviste rilasciate nel 2016 e poi elencando «le

bugie di Sartini che non si sono fermate con la campagna elet-

torale. Al contrario, sono diventate sempre di più e sempre più

dannose per la città». Mascia conclude rivolgendosi diretta-

mente a Sartini: «Se il tuo progetto di sindaco “full time” per la

città era quello di prenderla in giro per cinque anni, fai bene a

ricominciare a lavorare. A tempo pieno, però». n M.Ago.

gio, mentre dopo le dimissioni nel 
2015 dell’allora dirigente ai Lavori 
pubblici la casella del quinto mana-
ger comunale non è più stata riem-
pita.

Sulla scelta del sindaco di divi-
dersi tra municipio e azienda si so-
no sollevate polemiche perché rite-
nuta in contraddizione con i mes-
saggi della campagna elettorale sul
suo impegno. «Non ho trascurato 
quanto detto in campagna elettora-
le – spiega Sartini -: la presenza a 
tempo pieno non era scritta nel mio
programma ed è una questione 
emersa solo durante un dibattito 
che riguardava l’indennità di sinda-
co, non il tempo. Io avevo risposto 
che avrei percepito l’indennità pie-
na perché mi sarei occupato a tem-
po pieno del Comune, mentre la 
candidata Mascia rispose che 
avrebbe anche proseguito la sua at-
tività professionale. La mia presen-
za a tempo pieno, anche 12 ore al 
giorno, per oltre 2 anni mi ha per-
messo di conoscere l’intero Comu-
ne e organizzare un percorso con i 
miei collaboratori che ora mi con-
sente di avere più tempo. La mia 
azienda mi ha proposto una solu-
zione part time, una scelta che fa 
risparmiare il Comune dimezzando
il mio compenso e risponde alla mia
famiglia dopo 2 anni di sacrifici dal
punto di vista reddituale ». n 

IL CASO Solo due assessori a tempo pieno. E su cinque dirigenti ne mancano due. Segretario diviso con Sedriano

Un Comune con gestione a tempo parziale
Anche il sindaco ora lo sarà solo part time
di Martino Agostoni

Vimercate è ormai un Comune 
a gestione part time. Dove la mag-
gioranza dei ruoli di vertice, sia po-
litici sia dirigenziali, è svolta a mez-
zo servizio dai responsabili di interi
settori della macchina amministra-
tiva fino pure, dall’1 ottobre, dal sin-
daco stesso. 

La decisione di Francesco Sarti-
ni di terminare il suo impegno a 
tempo pieno in municipio per ri-
prendere con un contratto flessibi-
le, un part time da 20 a 24 ore setti-
manali, anche l’attività in azienda 
sospesa con l’elezione del 2016, è 
solo l’ultima di una serie di scelte 
organizzative che mette in luce co-
me le risorse umane di vertice del 
municipio sembrano non avere la 
necessità di troppo tempo per svol-
gere il proprio incarico. 

Con l’avvio anche per il sindaco
della formula di amministratore a 
tempo parziale, si arriva ad avere la
maggioranza dei membri della 
Giunta che si divide tra impegno 
pubblico e attività proprie: da tem-
po sono assessori part time Emilio 
Russo con delega alla Cultura e Si-
mona Ghedini alle Politiche sociali.
Lo era anche il dimissionario asses-
sore al Bilancio Claudio Grossi, 
mentre restano a tempo pieno la vi-
cesindaco con delega ai Lavori Pub-

blici Valeria Calloni e Maurizio Ber-
tinelli all’Ambiente. 

All’apparato di governo part ti-
me si aggiunge anche una struttura
dirigenziale parzializzata, sia per 
incarichi non esclusivi sia per nu-
mero di dirigenti attivi. Il segretario
generale, responsabile legale e or-
ganizzativo della macchina comu-
nale, Pietro San Martino, arrivato a
Vimercate lo scorso ottobre e ha un
contratto in condivisione con il Co-
mune di Sedriano. Poi, rispetto a po-
chi anni fa in cui i dirigenti erano 5,
ora sono rimasti due confermati a 
tempo pieno mentre il terzo, appe-
na individuato per i Servizi sociali, 
dopo il pensionamento della prece-
dente a maggio, è diviso con il Co-
mune di Corsico fino a gennaio. 
Mancano ancora il nuovo dirigente
alla Cultura, ruolo vacante da mag-

Francesco Sartini

SULL’IMPEGNO IN COMUNE 

Mascia a muso duro: «Lui sindaco
soltanto grazie alle sue menzogne»

Mariasole Mascia


